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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO che  
a. La Giunta Regionale con Deliberazione n. 148/2013, ha operato una scelta strategica volta 

all’accelerazione della spesa dei Fondi Strutturali, mediante interventi finanziati dal POR 
Campania FESR 2007-2013 nel campo ambientale, della ricerca e innovazione, 
dell’efficientamento energetico e dello sviluppo urbano;  

b. tale scelta, rispondendo alle esigenze del territorio, risulta coerente con quanto indicato dai 
partner istituzionali e socio economici della Regione e può costituire utile strumento per 
amministrazioni locali ed imprese al fine di invertire il trend economico negativo, in un contesto 
congiunturale difficile e in continua evoluzione;  

c. il Tavolo del Partenariato, nella seduta del 12 settembre 2013 i cui esiti sono stati approvati 
all’unanimità, ha condiviso gli indirizzi e le scelte strategiche approvate dalla Giunta regionale 
della Campania con la deliberazione n. 148/2013;  

 
PREMESSO altresì che  
a. la Commissione europea, con Decisione 11 settembre 2007, n. C (2007) 4265, ha approvato 

la proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013;  

b. la Giunta regionale:  

b.1 con deliberazione del 9 novembre 2007, n. 1921, ha preso atto della citata Decisione di 
approvazione del POR Campania FESR 2007-2013 e lo ha trasmesso al Consiglio 
regionale;  

b.2 con deliberazione 11 gennaio 2008, n. 26, ha allocato la dotazione finanziaria 
complessiva del POR FESR 2007/13 su ciascuno degli Obiettivi Operativi affidando alle 
Aree Generali di Coordinamento le funzioni connesse alla gestione ed al controllo delle 
operazioni;  

b.3 con deliberazione del 20 novembre 2009, n. 1715, ha approvato il Manuale di attuazione 
del POR Campania FESR 2007-2013, delegando all’Autorità di Gestione ad eventuali 
successive integrazioni e/o rettifiche del medesimo;  

b.4  in coerenza con le strategie contenute nel Piano Nazionale per il Sud, ha approvato la 
deliberazione 28 marzo 2011, n. 122, che contiene, tra l’altro, l’elenco indicativo dei Grandi 
Progetti del PO FESR Campania 2007/2013;  

c. in data 14 dicembre 2011, il Presidente della Regione Campania ha sottoscritto un accordo 
con il Ministro per la Coesione Territoriale per l’attuazione del Piano di Azione e Coesione, che 
prevede, tra l’altro, un definanziamento pari a 600 Meuro della quota di cofinanziamento 
statale del PO FESR 2007/2013;  

d. la Giunta regionale, con deliberazione del 08 maggio 2012, n. 219 ha preso atto del Piano 
Azione e Coesione ed ha dato mandato all’AdG del POR Campania FESR di attivare le 
procedure per l’attuazione dello stesso e, in particolare, la riduzione della quota di 
cofinanziamento a carico dello Stato – per un importo pari a 600 Meuro;  

e. la Commissione europea ha approvato la proposta di modifica del POR Campania FESR 2007 
– 2013 con Decisione C (2012) 6248 del 21 settembre 2012 e la Giunta Regionale, con DGR 
521/2012, ne ha preso atto;  

f. in data 11 dicembre 2012 è stato definita la terza ed ultima riprogrammazione del Piano di 
Azione Coesione (PAC) – Misure anticicliche e salvaguardia di progetti avviati e l’intesa tra 
Regione Campania e Governo – Ministero per la Coesione Territoriale prevede, per 
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l’attuazione del Piano, una riduzione del cofinanziamento statale del POR Campania FESR 
2007/2013 per un importo complessivo pari a 1.688 milioni di euro e la destinazione di 1/3 
delle citate risorse ad un Programma Parallelo per la salvaguardia dei progetti avviati;  

g. la Giunta regionale, con deliberazione del 21 dicembre 2012, n. 756, ha preso atto 
dell’adesione della Regione Campania alla terza ed ultima riprogrammazione del Piano di 
Azione Coesione (PAC) – Misure anticicliche e salvaguardia di progetti avviati;   

h. la Commissione europea, con Decisione C (2013) n. 4196 del 05/07/2013, ha approvato la 
proposta di modifica del POR Campania FESR 2007/2013, stabilendo il tasso di 
cofinanziamento del FESR pari al 75%  per una dotazione finanziaria complessiva del POR 
Campania FESR è pari a € 4.576.530.132;  

 

CONSIDERATO che  
a. la Giunta Regionale della Campania, con la Deliberazione n. 378 del 24/09/2013, ha inteso 

adottare misure di sostegno al tessuto produttivo, alla luce della congiuntura economica, 
programmando 100 Meuro sul POR FESR Campania 2007/2013 quale dotazione complessiva 
di un Fondo Regionale per lo sviluppo a favore delle PMI Campane; 

b. con D.D. n. 298 del 24/12/2013, tra l’altro, si è: 
b.1 preso atto della coerenza dell'intervento denominato “Fondo Regionale per lo sviluppo 

delle PMI campane”  con l’Obiettivo Operativo 2.4 – CREDITO E FINANZA INNOVATIVA – 
“Migliorare la capacità di accesso al credito e alla finanza per l’impresa per gli operatori 
economici presente sul territorio regionale, anche strumenti di finanza innovativa” -azione b 
- nonché della conformità ai criteri di selezione delle operazioni del POR Campania FESR 
2007/2013, approvati con DGR n. 879/2008; 

b.2 ammesso a finanziamento, per l'effetto, l'intervento in parola sulle risorse del POR 
Campania FESR 2007/2013 - Obiettivo Operativo 2.4 – per l'importo di Euro 
100.000.000,00; 

b.3 affidato alla società in house Sviluppo Campania S.p.A. codice fiscale 06983211217, con 
sede legale in Napoli alla Via Santa Lucia 81 la gestione del “Fondo Regionale per lo 
sviluppo delle PMI campane” ;  

b.4 approvato la “Strategia d’ investimento e Pianificazione”  relativa al fondo, lo schema di 
Accordo di Finanziamento e la lettera dei costi per l’attuazione così come proposti dalla 
Società in house Sviluppo Campania S.p.A. con prot. n. 2013.0884854 del 23/12/2013; 

c. in data 24/12/2013 è stata stipulato l’accordo di finanziamento tra la Regione Campania e 
Sviluppo Campania spa prot. 2013.0000259 del 24/12/2013; 

d. per l’ intervento in parola sono stati acquisiti i seguenti codici: SMILE 150 - CUP 
B29G13001380009; 

e. con Decreto Dirigenziale n. 240 del 8/08/2014 è stato approvato il Piano Operativo del “Fondo 
Regionale per lo sviluppo delle PMI campane”  di cui al D.D. n. 298 del 24/12/2013; 

 
CONSIDERATO inoltre che  
 
a. con D.G.R. 497 del 22/11/2013 si è provveduto : 

a.1 ad istiture un Fondo per la realizzazione di misure anticicliche e la salvaguardia 
dell’occupazione a favore delle imprese a valere sul Piano di azione e Coesione –TERZA 
ED ULTIMA RIPROGRAMMAZIONE ; 
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a.2 a programmare a favore di detto Fondo, sulla linea di Intervento  “Salvaguardia” del PAC 
III risorse pari a 150 Meuro a valere sulla dotazione finanziaria di 477,7 Meuro stanziata 
sull’ azione  “Quota per il compimento dei Grandi Progetti avviati e non conclusi”; 

a.3 ad Individuare quale soggetto gestore del Fondo di cui al precedente punto 1)  la società in 
house Sviluppo Campania S.p.a.  in considerazione delle competenze attribuitegli dalla 
L.R: 15/2013; 

a.4 ad individuare quale responsabile per l’attuazione degli interventi di cui al presente atto il 
dirigente pro tempore della Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le attività 
produttive; 

b. con DGR 621 del 27/12/2013 si è provveduto a: 

 1. istituire, ai sensi e per effetto dell'art. 4 e 5 del del D.l.gs n.118/2011 e dell'art. 13 del 
DPCM dicembre 2011, n. 57624 ed ai sensi dell’art.29, comma 9, lettera a) della 
L.R.n.7/2002, il nuovo capitolo di spesa 8282, avente la seguente denominazione “ PAC-
FONDO IMPRESE” e la seguente transazione elementare Missione 14, Programma 01, 
Titolo 2, Macroaggregato 203, IV LIVELLO del Piano dei Conti 2.03.03.02.000, COFOG 
04.4, Codice identificativo transazioni UE 4, SIOPE 2.03.02, correlato al capitolo di entrata 
2064; 

2. iscrivere, ai sensi dell’art.29, comma 4, lettera a), della L.R. n.7/2002 e dell'art 1, 
comma 16,lettera l) della L.R. n. 6 del 06 maggio 2013, l’importo di 150 Meuro  in termini 
di competenza  e l’importo di 50 Meuro in termini di cassa nel bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2013, quale quota parte delle risorse assegnate alla Regione 
Campania per l’attuazione degli interventi a gestione diretta del Piano di Azione e 
Coesione; 

3. iscrivere, ai fini gestionali in termini di competenza e cassa, le risorse di cui sopra sui  
capitoli del bilancio gestionale 2013  nn. 8282 per la parte spesa e 2064 per la parte 
entrata; 

4. attribuire la responsabilità gestionale del su citato capitolo di spesa 8282 alla D.G. 
Sviluppo economico e Attività Produttive (51.02); 

c. con D.D. n. 314 del 30/12/2013, in coerenza con quanto disposto dalle DD.GG.RR. nn. 497 e 
621 del 2013, è stata affidata alla società in house Sviluppo Campania S.p.A. la gestione del 
Fondo per la realizzazione di “Misure anticicliche e salvaguardia dell'occupazione” (CUP 
B26D13001270001) ed è stato adottato il relativo impegno di spesa per complessivi Euro 
150.000.0000,00 a valere sulle risorse del capitolo 8282 del Bilancio Gestionale 2013; 

d. Che con il medesimo D.D. n. 314 del 30/12/2013 è stato altresì approvato lo studio di fattibilità 
trasmesso dalla società in house Sviluppo Campania Spa con prot. n. 890585 del 30/12/2013 
relativo alla costituzione di un Fondo rotativo nell’ambito del Fondo per la realizzazione di 
“Misure anticicliche e salvaguardia dell'occupazione”; 

e. Che con lo stesso D.D. n. 314 del 30/12/2013, infine, si è provveduto ad ammettere a 
finanziamento l’intervento relativo al Fondo rotativo per l'importo di Euro 30.000.000,00 e si è 
provveduto a liquidare il medesimo importo al fine di consentire la costituzione del Fondo; 

f. in data 30/12/2013 è stata stipulato l’accordo di finanziamento tra la Regione Campania e 
Sviluppo Campania spa repertorio n. 36 del 30/12/2013 per l’attuazione dello studio di 
fattibilità del Fondo rotativo approvato con il Decreto Dirigenziale n. 314 del 30/12/2013 
nell’ambito del Fondo per la realizzazione di “Misure anticicliche e salvaguardia 
dell'occupazione”; 

 
CONSIDERATO infine che  
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a. la Giunta Regionale con deliberazione n. 648 del 15/12/2014 ha incrementato “il Fondo 
Regionale per lo Sviluppo a favore delle PMI campane istituito con la DGR n. 378/2013 per 
complessivi 120 Meuro programmando in overbooking sull’Asse II del POR FESR 2007/2013 il 
Fondo rotativo di 30 Meuro originariamente finanziato con le risorse PAC di cui alla DGR n. 
497/2013 e ulteriori strumenti per nuovi interventi finalizzati a favorire la crescita economica, le 
capacità competitive e la ripresa occupazionale in regione Campania anche attraverso il 
rafforzamento patrimoniale ed il fabbisogni di circolante delle imprese”;  

b. con la medesima delibera la Giunta Regionale ha destinato ulteriori risorse del fondo alle PMI  

b.1 del settore industria, costruzioni, trasporti, servizi, commercio, cooperazione, artigianato e 
terzo settore, con l’obiettivo di favorirne la crescita competitiva, supportandone lo sviluppo 
e il rafforzamento patrimoniale e la loro capacità di generare innovazione (supporto a 
programmi di investimento finalizzati alla creazione di un nuovo stabilimento, ovvero 
all’estensione, alla diversificazione o alla trasformazione fondamentale del processo 
produttivo di uno stabilimento esistente; supporto a programmi di investimento connessi 
all’applicazione industriale di risultati di attività di R&S realizzate dall’impresa, 
internamente e/o in collaborazione con organismi di ricerca pubblici o privati, per lo 
sviluppo di nuovi prodotti o nuovi processi produttivi); 

b.2 del settore turismo, per nuovi investimenti, ampliamento, ammodernamento e 
ristrutturazione delle strutture turistico - alberghiero, ivi comprese le strutture di servizi 
funzionali allo svolgimento dell'attività e alla valorizzazione e fruizione del patrimonio 
storico, artistico e culturale nonché interventi finalizzati al superamento delle barriere 
architettoniche, al rinnovo e aggiornamento tecnologico, al miglioramento dell'impatto 
ambientale 

ATTESO  
a. Che con Nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25/05/2011 del Capo di Gabinetto del 

Presidente della Giunta Regionale – emanata a seguito dell’approvazione del bilancio 
gestionale 2011 e della conseguente assegnazione della titolarità dei capitoli di spesa 
relativi al P.O. Campania FESR 2007/2013 al Settore 02 dell’AGC 09 – sono state fissate le 
direttive per la gestione contabile dei capitoli di spesa del P.O. Campania FESR 
2007/2013, avuto riguardo alla procedura da seguire per l’emanazione degli atti necessari 
all’assunzione degli impegni nonché alla disposizione delle liquidazioni di spesa a valere 
sui capitoli di tutti gli Obiettivi Operativi del Programma; 

b. Che occorre, inoltre, procedere ad una compensazione contabile tra i valere sul Piano di 
azione e Coesione –TERZA ED ULTIMA RIPROGRAMMAZIONE e il P.O. Campania 
FESR 2007-2013, dal momento che Fondo per la realizzazione delle “Misure anticicliche e 
salvaguardia dell'occupazione” sarà rendicontato e certificato sul P.O. Campania FESR 
2007-2013; 

 
PRESO ATTO 

a. Che la Legge Regionale n. 15 del 30 ottobre 2013 avente ad oggetto “Disposizioni in 
materia di razionalizzazione delle società partecipate dalla Regione Campania del polo 
Sviluppo, Ricerca e ICT” ha stabilito che “la Regione Campania si avvale in via prioritaria di 
Sviluppo Campania nelle materie indicate nell’oggetto sociale per le attività che intende 
esternalizzare”. 

b. Che la società in house Sviluppo Campania S.p.A. possiede i requisiti giuridici, tecnici, 
gestionali ed organizzativi per l’affidamento della gestione del Fondo Regionale per lo 
sviluppo a favore delle PMI Campane; 
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c. che è presente agli atti della Regione prot. n. 862858 del 18/12/2014 la verifica della 
regolarità contributiva della società Sviluppo Campania S.p.A.; 

d. che con posta certificata del 24 dicembre 2013 acquisita a prot. n. 2013.0885645 del 
24/12/2013 Sviluppo Campania S.p.A. ha trasmesso gli estremi delle  coordinate bancarie 
per il “Fondo Regionale per lo Sviluppo delle PMI” come segue: 

IBAN: IT64X0101074900100000005493 – Intestato a Sviluppo Campania Spa – 
Fondo Regionale per lo Sviluppo delle PMI Campane 

 
RILEVATO  

a. che con PEC del 22/12/2014 la Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività 
Produttive ha richiesto a Sviluppo Campania S.p.A. la redazione della strategia di 
investimento di una sezione speciale del Fondo per le PMI ex DGR 378/2013 per realizzare 
un intervento straordinario con le finalità della DGR n. 648 del 15/12/2014; 

b. che Sviluppo Campania S.p.A. ha trasmesso con posta certificata del 23 dicembre 2014 
acquisita a prot. n. 876637 del 23/12/2014 la strategia di investimento relativa ad una 
sezione speciale del Fondo Regionale per lo Sviluppo delle PMI Campane con la quale 
sono previste misure per 120 meuro corrispondenti all’ incremento stabilito con la DGR n. 
648 del 15/12/2014 nonché il quadro finanziario complessivo del Fondo, pari a 220 Meuro; 

c.  che la sezione speciale del Fondo Regionale per lo Sviluppo delle PMI Campane di cui al 
punto precedente si aggiunge alla sezione ordinaria già oggetto di approvazione con il D.D. 
n. 298 del 24/12/2013; 

d. Che la strategia della sezione speciale del Fondo Regionale per lo Sviluppo delle PMI 
Campane di cui ai punti precedenti, pari a complessivi 120 Meuro, sostituisce integralmente 
la strategia di investimento delle risorse del Fondo rotativo costituito nell’ambito del Fondo 
per la realizzazione delle “Misure anticicliche e salvaguardia dell'occupazione” di cui al DD. 
n. 314/2013, pari a 30 Meuro; 

 

RITENUTO 

a. Doveroso dare immediata esecuzione alla DGR n. 648 del 15/12/2014 
 

VISTI 
- Il Regolamento (CE) 1080/2006 e ss.mm.ii. 
- Il Regolamento (CE) 1083/2006; 
- Il Regolamento (CE) 1828/2006 e ss.mm.ii; 
- la DGR n.148/2013; 
- la DGR 378/2013; 
- il D.P.G.R n. 262/2013; 
- il D.P.G.R n. 437/2013; 
- la L.R. n. 5 del 6/5/2013 avente ad oggetto “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale 2013 e pluriennale 2013 – 2015 della Regione Campania (legge finanziaria 
regionale 2013)”; 

- la L.R. n. 15 del 30/10/2013 avente ad oggetto “Disposizioni in materia di 
razionalizzazione delle società partecipate dalla Regione Campania del polo Sviluppo, 
Ricerca e ICT””; 

- la DGR n. n. 648 del 15/12/2014 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le 
Attività Produttive 
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DECRETA 

 
Per quanto in narrativa richiamato e che qui si intende integralmente riportato: 
 

1. di prendere atto del Decreto Dirigenziale della Direzione Generale per lo Sviluppo 
Economico e le Attività Produttive n. 314 del 30/12/2013 con il quale è stata affidata e 
liquidato alla società in house Sviluppo Campania S.p.A. la gestione del Fondo per la 
realizzazione di “Misure anticicliche e salvaguardia dell'occupazione” (CUP 
B26D13001270001); 

2. di prendere atto della DGR n. n. 648 del 15/12/2014 con la quale è stato incrementato il 
Fondo Regionale per lo Sviluppo a favore delle PMI campane istituito con la DGR n. 
378/2013 per complessivi 120 Meuro programmando in overbooking sull’Asse II del POR 
FESR 2007/2013 il Fondo rotativo di 30 Meuro originariamente finanziato con le risorse 
PAC di cui alla DGR n. 497/2013 e ulteriori strumenti per nuovi interventi finalizzati a 
favorire la crescita economica, le capacità competitive e la ripresa occupazionale in regione 
Campania anche attraverso il rafforzamento patrimoniale ed il fabbisogni di circolante delle 
imprese; 

3. di prendere atto della strategia di investimento proposta da Sviluppo Campania Spa con 
posta certificata del 23 dicembre 2014 acquisita a prot. n. 876637 del 23/12/2014   relativa 
ad una sezione speciale del Fondo per le PMI ex DGR 378/2013 per realizzare un 
intervento straordinario con le finalità della DGR n. 648 del 15/12/2014; 

4. di prendere atto che la sezione speciale del Fondo Regionale per lo Sviluppo delle PMI 
Campane di cui al punto precedente si aggiunge alla sezione ordinaria già oggetto di 
approvazione con il D.D. n. 298 del 24/12/2013; 

5. di prendere atto che la strategia della sezione speciale del Fondo Regionale per lo Sviluppo 
delle PMI Campane di cui ai punti precedenti, pari a complessivi 120 Meuro, sostituisce 
integralmente la strategia di investimento delle risorse del Fondo rotativo costituito 
nell’ambito del Fondo per la realizzazione delle “Misure anticicliche e salvaguardia 
dell'occupazione” di cui al DD. n. 314/2013, pari a 30 Meuro; 

6. di prendere atto della coerenza della strategia di investimento proposta da Sviluppo 
Campania Spa con posta certificata del 23 dicembre 2014 acquisita a prot. n. 876637 del 
23/12/2014  relativa alla sezione speciale del Fondo Regionale per lo Sviluppo delle PMI 
Campane con l’Obiettivo Operativo 2.4 – CREDITO E FINANZA INNOVATIVA – “Migliorare 
la capacità di accesso al credito e alla finanza per l’impresa per gli operatori economici 
presente sul territorio regionale, anche strumenti di finanza innovativa” -azione b - nonché 
della conformità ai criteri di selezione delle operazioni del POR Campania FESR 
2007/2013, approvati con DGR n. 879/2008; 

7. di ammettere a finanziamento sulle risorse del POR Campania FESR 2007/2013 - Obiettivo 
Operativo 2.4 la sezione speciale del Fondo Regionale per lo sviluppo delle PMI campane 
per l'importo di 120 Meuro di cui 30 Meuro corrispondenti al Fondo rotativo per la 
realizzazione di “Misure anticicliche e salvaguardia dell'occupazione” (CUP 
B26D13001270001) e 90 Meuro per nuovi interventi finalizzati a favorire la crescita 
economica, le capacità competitive e la ripresa occupazionale in Regione Campania anche 
attraverso il rafforzamento patrimoniale ed il fabbisogni di circolante delle imprese; 

8. di approvare la “Strategia d’investimento e Pianificazione” della sezione speciale del Fondo 
Regionale per lo Sviluppo delle PMI Campane nonché il quadro finanziario complessivo del 
Fondo così come proposti da Sviluppo Campania con posta certificata del 23 dicembre 
2014 acquisita a prot. n. 876637 del 23/12/2014 ; 

9. di approvare l’allegato schema di Addendum all’Accordo di Finanziamento prot. 
2013.0000259 del 24/12/2013; 

10. di procedere alla stipula dell’Addendum all’Accordo di cui al punto precedente; 
11. di approvare la nuova lettera dei costi proposta da Sviluppo Campania con posta certificata 

del 23 dicembre 2014 acquisita a prot. n. 876637 del 23/12/2014; 
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12. di dare mandato a Sviluppo Campania Spa di proporre l’aggiornamento del Piano operativo 
del Fondo approvato con DD n. 240 del 8/08/2014; 

13. di confermare quale Responsabile Unico di Procedimento il dott. Francesco Paolo Iannuzzi, 
nella qualità di  Direttore Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive; 

14. di dare atto che le risorse, pari a 30Meuro, relative al Fondo rotativo per la realizzazione di 
“Misure anticicliche e salvaguardia dell'occupazione” (CUP B26D13001270001) di cui al 
DD. n. 314/2013 sono state già versate al gestore Sviluppo Campania; 

15. di demandare, pertanto, subordinatamente alla stipula dell’Addendum all’Accordo di 
Finanziamento, all’Autorità di Gestione FESR l’impegno di spesa e la contestuale 
liquidazione in favore di Sviluppo Campania S.p.A., Cod fiscale 06983211217 per 
complessivi 90 Meuro - in coerenza con quanto in premessa, a valere sulle risorse del 
capitolo 2720 del Bilancio Gestionale 2014 caratterizzato dai seguenti elementi 
identificativi: 

 

Capitolo MISSIONE PROGRAMMA TIT 
DPCM MACROAGGREGATO 

IV LIVELLO 
PIANO DEI 

CONTI 
COFOG 

CODICE 
ID. 

SPESA 
UE 

SIOPE 
(codice 

bilancio) 
Stanziamento 

2720 14 5 2 203 2.03.03.01.000 04.9 3 2.03.02 
 

90.000.000,00 

Totale Generale  90.000.000,00 

 
16. di demandare conseguentemente l'autorizzazione al conseguente pagamento in favore di 

Sviluppo Campania S.p.A.,  mediante accredito su apposito conto corrente: 
IBAN: IT64X0101074900100000005493 – Intestato a Sviluppo Campania Spa – 
Fondo Regionale per lo Sviluppo delle PMI Campane 

17. di precisare che il cofinanziamento del POR FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C 
(2013) 4196, è riferito per il 75% alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25% alla 
quota nazionale; 

18. di demandare a successivo provvedimento, d’intesa con l’Autorità di Gestione del 
Programma Operativo e con la Direzione Generale Risorse Finanziarie, la “reimputazione 
contabile” dell’importo pari a 30 Meuro tra i programmi FESR 2007/2013 e PAC; 

19. di precisare che l’attività di che trattasi non perfeziona posizioni giuridiche in capo a terzi in 
ordine a concessioni di sovvenzioni, contributi, sussidi e/o ausili finanziari essendo un 
trasferimento di risorse a società in house per la successiva concessione di agevolazioni a 
beneficiari non ancora determinati e, pertanto, non ricorrono i presupposti per l’applicazione 
degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 in materia di pubblicazione dei 
provvedimenti; 

20. di trasmettere il presente provvedimento: 
• Alla società in house  Sviluppo Campania S.p.A.; 
• Al Presidente Caldoro;  
• Al Capo Dipartimento al Capo Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo 

Economico; 
• All’Autorità di gestione del POR Campania FESR 2007-2013; 
• All’Autorità di certificazione del POR Campania FESR 2007-2013; 
• All’Autorità di audit del POR Campania FESR 2007-2013. 

 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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